
per Campo N° 25

Moduli C.R.I. Servizio pacchi  da Roma per p.o.w. Campo 25. Fornitura 

Biancheria Scatolame  Oggetti da toeletta. 58



dal Campo 
N° 26

Messaggio espresso C.R.I. scritto in data 23/10/1945 da P.O.W Campo 

26 per Pavia. 

per Campo 
N° 26 

Messaggio espresso C.R.I. scritto in data 10/11/1945 per  P.O.W Campo 

26 da Bologna. 
59



dal Campo N° 27 

Modelli C.R.I messaggio espresso scritto in data 28/1/1945 da 

P.O.W Campo 27 per Montefiore Conca  (Forlì). 

Questo modello era riservato ai prigionieri ed ai loro familiari nel 

caso fossero mancanti di notizie da oltre tre mesi.

Venne utilizzato dopo l’8 settembre nei  territori della R.S.I.
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Cartolina della Croce Rossa scritta in data 9/1/1946, spedita l’11/1/1946 , da 

Gallicano del Lazio  indirizzato a prigioniero nel Campo n° 27. Ricevuta il 

15/4/1946.

per Campo 
N° 27

per Campo 
N° 25

Cartolina della Croce Rossa scritta il 4/4/1943, spedita il 9/4/1943, 

indirizzata a prigioniero nel Campo n° 25. Annotazione a mano della data di 

arrivo 20/9/1943. 
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Cartolina della Croce Rossa con data 24/6/1943 da Collecorvino 

indirizzata a prigioniero nel Campo n° 28. 

per Campo N° 28

62



Ufficio prigionieri ricerche 

Modulo C.R.I. Ufficio ricerche e servizi connessi per Baia e Latina (6/11/1942). 

La ricerca presso il Comune fa rilevare il trasferimento del pow in India.

63

Modulo C.R.I. Ufficio ricerche e servizi connessi per Baia e Latina 

(20/6/1941). La ricerca presso il Comune fa rilevare il trasferimento del pow 

in India.



Invii per via di terra: moduli Citta’ del Vaticano

Modulo Citta’ del Vaticano (26/1/1946) per P.O.W campo 26 wing 5 

proveniente da Monte Mario (Roma).

64

per Campo
 N°  26



per  DEHRA DUN Campo internamento per civili. 

Modulo Citta’ del Vaticano (19/2/1942)  per P.O.W campo internamento per 

civili proveniente da Conegliano Veneto. 

Il Campo di Dehra Dun era composto da 7 wings. Gli internati civili erano 

internati nel wing 7 insieme ad alcuni missionari tedeschi. Pochissimi, 

fortemente anti-nazisti erano internati  invece , nel wing 2. Il wing 5 ospitò 
alcuni missionari italiani nel 1944. 65



Campo non identificato.

23/8/1944 richiesta  informazione a mezzo modulo Ufficio 

Informazioni Citta’ del Vaticano.

66



dal 
Campo 
N° 3 

Pieghevole per prigionieri con data 8/4/1944 dal Campo n° 6 Bangalore per 

Bologna. Bolli di censura tedeschi. 

Nei territori della Repubblica Sociale Italiana  la censura 

cominciò ad operare con continuità dopo l’8 settembre 1943. 

67

Pieghevole da Lanzo Intelvi 25/7/1944 per POW campo 3 wing 4  

Bangalore.  Censura tedesca. 

Invii per via di terra con censura tedesca: pieghevoli

dal 
Campo 
N° 6



dal Campo N° 10

Pieghevole per prigionieri con data 16/1/1945 dal Campo n° 10 Bhopal 

wing 2 per Bolzano . Al fronte  bollo di censura inglese in partenza e 

tedesco in arrivo.
68



dal Campo N° 15

Pieghevole per prigionieri scritto il 29/6/1943, spedito dal Campo n° 15 

wing 1 Bhopal  per Villa d’Allegno . Bollo di censura inglese in 

partenza e bollo di censura tedesco in arrivo. Pervenuto il 15/4/1944. 

Dopo 10 mesi dalla partenza. Presumibilmente una delle 

corrispondenze che ha impiegato più tempo per essere consegnata. 
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dal Campo N° 21

Pieghevole per prigionieri  scritta il 16/9/1943 dal Campo n° 21 wing 5 per 

Forte dei Marmi (Lucca)  . Al fronte  bollo di censura inglese in partenza  e 

bollo VERIFICATO AL SILLABICO.

Il metodo sillabico è un approccio alla lettura e alla scrittura incentrato 

appunto sull'utilizzo di sillabe. L'unità sillabica, secondo questo 

approccio, è l'elemento che può favorire il processo di alfabetizzazione e 

il raggiungimento progressivo di un'efficiente consapevolezza fonemica 

in tutti i bambini. In questo caso la censura ispezionava le lettere  per 

verificare se un eventuale messaggio codificato con il sistema sillabico 

fosse  mimetizzato nel contesto. 70



dal Campo N° 23

Pieghevole per prigionieri scritto in data  5/8/1943 dal Campo n° 23  wing 

4 Clement Town  per Milano. Censura tedesca con bollo del censore. Dal 

giugno 1943 la censura tedesca operò sporadicamente a testimonianza 

che i tedeschi fossero già a conoscenza delle intenzioni italiane  di 

siglare l’armistizio. 
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dal Campo N° 24

Pieghevole per prigionieri scritto in data  14/10/1943 dal Campo n° 24  

wing 5 Clement Town  per  Arezzo.
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dal Campo N° 27

Pieghevole per prigionieri  scritto in data  20/4/1944 dal Campo n° 27  

wing 1 per Trieste.
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Invii per via di terra con censura tedesca: cartoline

Cartolina postale per prigionieri  scritta il 12/12/1943 dal Campo n° 13  wing 

1 Bhopal  per Piombino (Livorno). Censura tedesca con bollo del censore.

dal Campo 
N° 21

Cartolina postale per prigionieri dal Campo n° 21 con data 19/4/1944 

Clement Town  per Novi Ligure (Alessandria). Censura tedesca in arrivo 

con bollo del censore.

74

dal Campo 
N° 13



dal Campo N° 25  YOL

Cartolina postale scritta in data 29/4/1944 per prigionieri spedita dal 

Campo n° 25 wing 1 per  Rovigo. Al fronte bollo di censura inglese in 

partenza e tedesco in arrivo.
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dal Campo 
N° 27

Cartolina scritta in data 28/5/1944 dal Campo n° 27 wing 1 Yol per Montona 

d’Istria, proseguita per Capodistria. Bollo di censura tedesco in arrivo. 

(censura di Monaco)

dal Campo 
N°28

Cartolina scritta in data 14/5/1944 dal Campo n° 28 wing 2 Yol per Menaggio 

(Como). Bollo di censura inglese in partenza e tedesco in arrivo. (censura di 

Monaco) 76



Invii per via di terra con  censura tedesca: 
moduli Croce Rossa Italiana.

Pieghevole della Croce Rossa scritto in data 23/9/1944, 

pervenuto il 13/2/1945, per  POW Campo 24 da Milano . Al 

fronte bolli di censura inglese e tedesco.

77

per Campo N° 24



per Campo N° 24 CLEMENT TOWN.

cartolina della Croce Rossa Italiana scritta il 26/3/1943 da Mantova 

per prigioniero di guerra nel Campo 24 Clement Town wing 5. Al 

fronte bollo di censura tedesco in partenza e inglese in arrivo oltre a 

bolli dei censori.
. 
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Invii per via di terra con censura tedesca: 
moduli Citta’ del Vaticano.

24/9/1943 richiesta  informazione a mezzo 

modulo Ufficio Informazioni Citta’ del Vaticano. 

Censura tedesca.

79

Campo non identificato.



Campo non identificato.

25/9/1943 richiesta  informazione a mezzo modulo Ufficio 

Informazioni Citta’ del Vaticano. Censura tedesca.
80



Invii per via aerea: buste

Da Sala Bolognese, bollo 30/5/1943 XXII, via aerea Sofia-Istanbul  per 

POW campo 24 Clement Town . Pervenuta in data 8/9/1943. Al fronte 

bollo circolare Croce Rossa, bollo di censura inglese e bollo 

triangolare  del censore. 

I tragitti per via aerea  furono i seguenti:

Via Sud Africa tragitto Roma-Lisbona (utilizzato in via eccezionale) con 

affrancatura lire 8,25 

Via Gibilterra (rarissimo, serviva solo il bacino del mediterraneo ed utilizzato 

solo dopo l’invasione della Sicilia ) 

Via  Chiasso-Sofia-Gerusalemme a decorrere dal 1 marzo 1942 .

Questo servizio venne  attivato , d’accordo con il governo britannico , per 

rendere piu’ veloci le comunicazioni con i P.O.W detenuti dagli inglesi , in 

quanto l’amministrazione postale italiana non poteva  fare dispacci diretti con 

Amministrazioni di paesi nemici od occupati dal nemico. La corrispondenza 

dopo le operazioni di censura dell’U.C.P.E di Roma veniva  inviata a Chiasso 

con dispaccio diretto. Da Chiasso 2 ritornava a Milano per via ordinaria , 

proseguiva  per via aerea per Venezia – Zagabria – Budapest – Sofia , con 

camion per Gerusalemme attraverso Istanbul e Gerusalemme ed infine per 

aereo a Bombay e Baghdad .

Via Roma Venezia –Chiasso-Sofia-Baghdad dal 24 agosto 1942 all’agosto 1943 

Via Venezia-Chiasso-Sofia-Istanbul 

Via italiana (Brindisi-Napoli-Roma (Sofia) Cairo dall’agosto 1943 in 

sovrapposizione alle linee alleate.
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per Campo N° 24



per Campo N° 25  

Busta da Roma diretta a prigioniero di guerra campo 8, 

trasferito al campo 25 come dimostrato da annotazione a mano 

e bollo triangolare del campo. La lettera all’interno risulta 

scritta il 2/6/1942 . Bollo circolare in rosso della Croce Rossa 

Ufficio Prigionieri di Guerra.  Busta viaggiata per via aerea 

Chiasso-Sofia-Bagdad. Francobolli asportati. 

Data di arrivo 22/8/1942.

Le corrispondenze non potevano essere  inviate come 

raccomandate, espresso, assegno, avviso di ricevimento. Ammessi, 

invece, i telegrammi , i pacchi , le rimesse ed i vaglia. 

Consentita anche l’assicurata senza invio di denaro.
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per Campo N° 26  

22/9/1944 busta omologata per  Prigionieri di guerra dell’industria 

privata da Castel Ronzone (Cremona)  diretta a prigioniero di 

guerra campo 26 wing 1 con bolli di censura italiano e tedesco in 

partenza ed inglese in arrivo . Francobollo per sovrattassa aerea 

asportato. 

Le lettere venivano inviate a cura degli uffici postali , racchiuse nel 

modello Mod. 147PA1, al “Reparto Postale Prigionieri di guerra –Via di 

Lesina “ che successivamente le inviava all’Ufficio Censura Posta 

Estera U.C.P.E. Qualora , invece, le corrispondenze fossero dirette a 

prigionieri di guerra appartenenti alla Marina Militare o Mercantile 

allora la competenza  passava alla Marinapost che successivamente 

le ritrasmetteva all’U.C.E.C . Dopo le operazioni di censura le 

corrispondenze venivano consegnate al Reparto Postale che 

provvedeva alla trasmissione secondo le modalità indicate in 

precedenza.
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per Campo 
N° 28

Aereogramma con lettera 15/6/1946  via Chiasso-Sofia-Bagdad da Padova per 

prigioniero di guerra in India Campo 28 wing 3 Yol Kangra Valley con 

manoscritto Posta per prigionieri di guerra , bollo lineare Posta dei prigionieri 

di guerra e bollo della CRI  affrancato per lire 5 isolato Democratica come da 

tariffario ( lettera estero lire 2,50 + porto aereo lire 2,50) . Dal 1° marzo 1946 

con la ripresa del servizio di posta aerea la tariffa era cambiata e la 

corrispondenza doveva essere affrancata per lire 30 ( lettera per l’estero per 

lire 5 + porto aerea lire 25). 

84

Busta con lettera scritta il 20/8/1943, via aerea Chiasso-Gerusalemme  con 

francobollo asportato, da Pigra per POW campo 26 wing 3 Yol Kangra Valley. 

per Campo 
N° 26



Campo dei Generali

29 dicembre 1941 busta ( affrancata presumibilmente per lire 2,50 con 

francobollo poi rimosso dalla censura ) diretta al Contrammiraglio Mario 

Bonetti ( Comandante la piazza e il porto di Massaua –Eritrea) presso il 

Ministero della Marina a Roma , che catturato dagli inglesi , era stato 

internato a Dehra –Dun in India .Dicitura prestampata al verso dell’Ufficio 

Tecnico del Genio Navale di Livorno da Livorno a Roma . L’indirizzo venne 

cancellato e sostituito con la dicitura manoscritta “P.O.W. Camp n° 242513 

Bombay India – prigioniero di guerra “ e inoltrato tramite la Croce Rossa 

Internazionale . Sul frontespizio il bollo lineare “Esente da censura , la 

fascetta ed il sigillo della  censura della Marina ,  i bolli lineari “DHP/2” e 

“DHP/5” della censura inglese . Al verso il bollo doppio cerchio  “Censura 

Ministero Marina 31/12/1941 e alcuni bolli gia’ presenti sul frontespizio. I 

Generali e gli alti gradi delle Forze Armate godevano della esenzione della 

censura e pertanto la corrispondenza a loro diretta presenta il bollo “Esente 

da censura “.   
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per  Campo non identificato

Busta  da Bologna con bollo 12/11/1946 a P.O.W.  a Bareilly affrancata 

per lire 15, manoscritto Per via aerea By air mail , bollo lineare Posta 

dei prigionieri di guerra  e bollo tondo C.R.I SERV. RICERCHE 

BOLOGNA . Bollo accessorio di rispedizione Return to sender / 

Repatriated . 

Presumibilmente equiparato a messaggio espresso urgente della 

Croce Rossa che, se spedito per via aerea, scontava la tariffa di lire 15.

La corrispondenza e’ diretta a Bareilly o Barilly , definito da Franco 

Napoli «sito non bene localizzato, sede di un campo nominativo, non 

risulta numero assegnato».    
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Invii per via aerea: pieghevoli

Pieghevole per prigionieri scritto il 23/9/1945 , spedito dal Campo n° 13 wing 

5 Bhopal  per Brescia , per via aerea affrancata con il valore da 8 Anna 

La corrispondenza che dall’India poteva essere inviata in Italia e’ la 

seguente :

Cartolina per estero con tariffa equiparata a popolazione residente: 2 Anna

Lettera per estero a tariffa per popolazione residente: 3 Anna

Cartolina postale da POW in tariffa via aerea per Italia: 4 Anna

Pieghevole da POW per Italia in tariffa posta aerea: 8 Anna 
 

dal Campo N° 13
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Pieghevole per prigionieri scritto il 3/1/1943, spedito dal Campo n° 24 

(numero del campo stampato)  per Bologna . Pervenuto il 24/3/1943, Bollo 

in arrivo REPARTO POSTALE P.M. PERVENUTO DA L’ESTERO 

MANCANTE FRANCOBOLLO. L’affrancatura doveva essere pari a 8 

annas. 88

dal Campo N° 24



dal Campo N° 25

Pieghevole da POW campo 25 ( numero del campo stampato) wing 1 

Yol scritto il 4/12/1942,  via aerea affrancata per 8 annas per Lioni 

(Avellino). 

Pieghevole da POW campo 25 scritto il 12/11/1943 (numero del 

campo manoscritto) wing 3 Yol via aerea affrancata per 8 annas per 

Napoli.
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per Campo N° 26  YOL

Pieghevole scritto il 9/2/1946 da Bologna per POW campo 26 wing 1 Yol via 

aerea. Nel periodo vigeva la sospensione del servizio di posta aerea. Il 

pieghevole e’ stato affrancato con tariffa corrispondente al servizio 

ordinario, ignorando l’esenzione per i p.o.w. nella speranza di rendere piu 

veloce l’invio. 

“ Nelle lettere per i prigionieri di guerra , in alto sulla busta si deve scrivere 

“Posta per prigionieri di guerra” e sotto tale dicitura con chiara calligrafia il 

grado, il cognome, il nome nonchè il numero del prigioniero, il nome ed il 

numero del campo di concentramento ed il Paese dove trovasi internato.  

Nelle cartoline tutte le indicazione suddette sono da indicarsi nello spazio 

riservato all’indirizzo.”
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dal 
Campo 
N° 27  

Pieghevole per prigionieri scritto il 21/9/1942 spedito dal Campo n° 27 wing 

4 Yol  per Broni (Pavia) per via aerea con francobolli asportati. Bollo italiano 

in arrivo a Broni il 23/11/1942. Censura tedesca.

dal
 Campo
 N° 28

Pieghevole per prigionieri scritto il 19/9/1944  spedito dal Campo n° 28 wing 

8 Yol per Caltanisetta via aerea affrancato per 8 Anna. Al fronte bollo di 

censura inglese in partenza.
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Invii per via aerea: moduli C.R.I

Cartolina C.R.I.  12/12/1942, per p.o.w. Campo 25 via Sofia-Istanbul, pervenuta 

il 6/4/1943 con francobolli asportati. L’affrancatura era pari a lire 2,50. 

92Cartolina C.R.I 31/3/1943 da Roma per P.O.W nel Campo 26  wing 2, 

pervenuta 18/9/1943. Francobolli per sovrattassa aerea asportati. 

per 
Campo 
N° 25

per 
Campo 
N° 26



93

Cartolina della Croce Rossa scritta il 10/10/1942 da Torino  indirizzata 

a prigioniero nel Campo n° 28. Via Chiasso-Sofia-Baghdad. Pervenuta 

il 6/1/1943. 

per Campo N° 28



per DEHRA DUN Campo dei Generali

Cartolina della C.R.I 27/7/1942  manoscritto posta aerea via Chiasso-Sofia- 

Istanbul, con bollo in cartella via Sofia- Istanbul diretta al Generale 

Bergonzoli. Presumibilmente affrancata per l. 2,50. Francobolli asportati 

Pervenuta il 1/11/1942. 

“Electric Whiskers” per gli inglesi e “Barba elettrica” per gli italiani. Così era meglio conosciuto il 

Generale Annibale Bergonzoli , uno degli ufficiali italiani più famosi durante la Seconda Guerra Mondiale.

Il soprannome gli era stato appioppato dai suoi soldati durante la campagna d’Etiopia. Ma la sua carriera 

militare veniva da lontano. Era nato a Cannobbio in provincia di Novara il 1° novembre 1884 e a vent’anni 

entrò nella Regia Accademia Militare di Modena. Ne usci due anni dopo con il grado di sottotenente, poi 

tenente nel 1909 e già nel 1911 ricevette il suo battesimo di fuoco nella guerra italo-turca. Allo scoppio 

della Prima guerra mondiale fu assegnato al 123° reggimento di fanteria della Brigata “Chieti” con il 

grado di capitano distinguendosi per il suo valoroso comportamento che venne premiato con 2 medaglie 

d’argento ed una di bronzo. L’eroica difesa del monte Rovegno gli valse la Military Cross britannica e la 

promozione nel dicembre 1918 a tenente colonnello di stato maggiore.

Nel 1935 venne promosso generale di brigata e partecipò alla campagna d’Etiopia sul fronte somalo. 

Dopo una grave ferita subita in combattimento venne rimpatriato decorato con la medaglia d’oro.

La sua popolarità soprattutto tra i suoi soldati era elevatissima. Il soprannome che gli avevano dato 

richiamava la lunga barba ma soprattutto l’intraprendenza e la rapidità di azione in combattimento.

La convalescenza durò poco. Difatti  in Spagna era iniziata in conseguenza al colpo di Stato del 17 luglio 

1936  che vide contrapposte le forze nazionaliste guidate da una giunta militare, contro le forze del 

governo legittimo della Repubblica spsgnola , sostenuta dal Fronte popolare , una coalizione di partiti 

democratici che aveva vinto le elezioni nel febbraio precedente. 

Inizialmente Benito Mussolini si rivelò riluttante circa un intervento italiano in Spagna, a causa delle voci 

di un coinvolgimento francese nella guerra civile, ma dopo pochi giorni lusingato da  Franco - che 

prometteva peraltro un rapido successo e la sudditanza politica futura ammorbidì la  sua posizione e 

decise di intervenire direttamente .

Il nostro generale al comando della Divisione “Littorio” partecipò con il consueto dinamismo alle 

battaglie di Guadalajara, Santander, Aragona e Catalogna e alla conquista di Puerto del Escudo. 

Per l’eccezionale valore dimostrato venne nuovamente decorato con medaglia d’oro e con la Medalla de 

la Campana spagnola direttamente consegnata dal Generalissimo. 
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Cartolina diretta al Generale Bergonzoli Campo dei Generali a Dehra Dun . 

E’ presente un talloncino  con la scritta Camp Crossville  Tennesee USA 

ed il timbro del censore americano. Risulta scritta il 9/12/1942, affrancata 

correttamente per lire 2,50 ed inoltrata per la via Sofia-Chiasso-Baghdad 

operante dal 24 agosto 1942 fino all’agosto 1943. 

Dopo il rientro in Italia nel mese di aprile 1939 qualche mese di riposo prima di assumere il comando del XXIII 

Corpo d’armata costituito da 45.000 uomini, facente parte della 10° Armata di stanza in Africa settentrionale.

Il 9 dicembre 1940 scattò in Nord Africa  la controffensiva inglese e gli italiani dovettero, precipitosamente ritirarsi. 

Bergonzoli con quanto rimaneva delle Divisioni Catanzaro, Cirene, Marmarica si rifugiò nel forte di Bardia.

Qui Bergonzoli poteva disporre di 45.000 uomini contro i 20.000 a disposizione del Generale Wawell. 

L’attacco degli inglesi iniziò il 3 gennaio 1941 alle 7,30  preceduto da un violentissimo bombardamento aereo- 

navale. Dopo circa un’ora la brigata indiana aveva già catturato 8.000 soldati italiani. Nei giorni successivi 

continuarono gli scontri che videro la netta supremazia degli inglesi grazie ai massicci bombardamenti senza una 

valida opposizione dell’aviazione italiana. Il 5 mattina, dopo aver perduto circa 40.000 uomini tra morti, feriti e 

prigionieri le forze italiane cessarono i combattimenti.  Il Generale Bergonzoli riuscì a sottrarsi alla cattura  insieme 

a pochi altri ufficiali. Percorse 120 km a piedi nel deserto e riuscì a raggiungere Tobruk. Il 21 gennaio cadde la 

roccaforte ma Bergonzoli riuscì ancora una volta a sfuggire  alla cattura. Ancora per poco in quanto la battaglia di 

Beda Fomm decretò la fine della 10^ Armata . Era il 5 febbraio 1941 e due giorni dopo anche Bergonzoli fu costretto 

ad arrendersi . Gli inglesi insieme a migliaio di prigionieri lo trasferirono in India a Yol alle pendici dell’Himalaya nel 

campo dei Generali a Dehra Dun 

Nell’agosto del 1942 gli inglesi proposero al Generale Gazzera di far trasferire in Kenia i Generali con il titolo di 

eccellenza. Il Generale rifiutò poiché riteneva pericoloso il viaggio di ritorno in aggiunta alla circostanza che 

parecchi di loro avevano lì operato. Gli inglesi accettarono con riluttanza ma poco dopo tornarono alla carica 

comunicando che quegli ufficiali sarebbero stati trasferiti negli Stati Uniti pur dipendendo formalmente dagli 

inglesi. 

Gli alti ufficiali trasferiti furono: Gazzera, Trezzani, Frusci, Cona, Pirassi, Bergonzoli, De Simone, Pinna, Guasco. 

Dapprima a Monticello, successivamente in Arkansas ed infine a Hereford nel Texas in un campo riservato ai 

militari che non intendevano collaborare con gli alleati.   Il suo rifiuto a collaborare, pero’, gli costò anche 

l’internamento nel reparto psichiatrico dell’ospedale militare di Long Island a New York. Rientrò in Italia nel marzo 

1946. Nel 1947, dopo essere rientrato in servizio si congedò definitivamente con il grado di Generale di Corpo 

d’armata. 

per DEHRA DUN Campo dei Generali
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da campo indeterminato. 

                               Il rientro in Italia

Cartolina postale affrancata per via aerea 8 annas. Per Livorno. 

Contiene informazioni inerenti il prossimo rientro in Italia. 
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Invii con affrancatura meccanica : pieghevoli 

Pieghevole per prigionieri dal Campo n° 10 wing 3 per Roma via aerea 

affrancato meccanicamente per 8 annas. Il campo 10 venne dotato di una 

affrancatura meccanica Neopost al fine di apporre impronte con il valore 

di 4 annas per la cartolina e 8 annas per il biglietto postale. Modulo 

I.A.F.Z- 2241. 

La possibilità di utilizzare l’affrancatura meccanica invece dei 

francobolli  era riservata esclusivamente agli ufficiali. 
97

da 
Campo 
N° 10



da Campo N° 24 

Pieghevole per prigionieri dal Campo n° 24 wing 5 per Arezzo via aerea 

affrancato meccanicamente per 8 annas, Il campo 24 unitamente al campo 

10 venne dotato di una affrancatura meccanica Neopost al fine di apporre 

impronte con il valore di 4 annas per la cartolina e 8 annas per il biglietto 

postale. Modulo senza sigla. 

Pieghevole per prigionieri dal Campo n° 24 via aerea, affrancato 

meccanicamente, per Parma. Modulo I.A.F.Z - 2241 98



Modulistica

Modulo A.F.A – 2042 (Italian) 151 ( dimensione 14x9 cm) 

Numerosi furono i documenti 

predisposti  per la corrispondenza 

da parte dei prigionieri di guerra. 

Riccardo Maini ha provveduto a 

classificarli nel libro

 «Carta postale per l’uso dei 

prigionieri di guerra».
I documenti presentati seguono la 

classificazione proposta nel testo. 
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Modulo A.F.A – 2042 (Italian) 152 ( dimensione 14x9 cm) 
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Modulo A.F.A – 2042 (Italian) 153 ( dimensione 14x9 cm) 
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Modulo A.F.A – 2042 (Italian) 154 ( dimensione 13,8x9 cm) 
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Modulo A.F.A – 2042 (Italian)  155 ( dimensione 13,8x8,9 cm) 
103



Modulo A.F.A – 2042 (Italian) 158 ( dimensione 13,9x8,9 cm) 

104



Modulo A.F.A – 2042 (Italian) 159 ( dimensione 14,2x9,1 cm). La scritta 

CARTOLINA POSTALE BRITANNICA SERVIZIO DEI PRIGIONIERI DI 

GUERRA su tre righe e’ sottolineata. 105



Modulo Pre I.A.F.Z 2240 161 ( dimensione 13,9x8,9 cm). Predisposto 

per il Campo 24.
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Modulo Pre I.A.F.Z 2240 166 ( dimensione 13,7x8,6 cm). Predisposto per 

il Campo 28. La lunghezza della scritta prestampata al fronte e’ di mm74, 

mentre la scritta al retro ( Solamente sette righe…) e’ di mm76.
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Modulo Pre I.A.F.Z 2240 171 ( dimensione 14,2x9 cm). Predisposto per 

Camp generici. Da notare le differenti istruzioni in ordine al numero 

delle righe da utilizzare. 
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Modulo I.A.F.Z 2240 173  ( dimensione 13,9x8,9 cm). La I  di I.A.F.Z si 

trova sopra la «p» di Camp.
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Modulo I.A.F.Z 2240 174 ( dimensione 14,9x9,3cm). La I  di I.A.F.Z si 

trova sopra tra la «m» e la  «p» di Camp. 
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Modulo Pre I.A.F.Z 2240 176 ( dimensione 14,3x9,4 cm). Da notare 

l’errore di stampa «rigbe» al posto di «righe» e la I di I.A.F.Z sopra la 

«m» di Camp.
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Modulo I.A.F.Z 2240 177 ( dimensione 14,x9,7 cm). Si caratterizza per la I 

di I.A.F.Z sopra la a di Camp. 112



Cartolina non numerata 187 N° 25 P.O.W Camp ( dim. 13,8x8,9 cm) 113



Cartolina non numerata 189 N° 26 P.O.W Camp ( dim. 14x9 cm)
114



Cartolina non numerata 191 N° 28 P.O.W Camp ( dim. 14x8.8 cm)
115



Cartolina non numerata 196 predisposta per il 26 P.O.W Camp ( dim. 

13,9x8,6 cm) 116



Cartolina non numerata non catalogata, Si caratterizza per  la I di 

I.A.F.Z.-2240 sotto la N° di Camp.
117



Pieghevole modulo I.A.F.Z-2241 senza sigla.

Pieghevole modulo I.A.F.Z-2241 G.C.P.- 2853/3/83/G. 376-6/7.43-10,00.000.
118



Pieghevole modulo I.A.F.Z-2241 MGIPC – S2-1480((Army)M.FP – 

(2853/Z/83/A-929)-29.10.42-4,00,000.

Pieghevole modulo I.A.F.Z-2241 MGIPC – S2-1921 (PD Army) MFP –

(2853/z/83/Q-1202-8-1-43 – 16,00,000.  
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Pieghevole modulo I.A.F.Z-2241 D.P.W.-314-(2853/Z/83/G-639-5-7-44—

5-Lakhs.

Pieghevole modulo I.A.F.Z-2241 D.P.W.-360-(2853/Z/83/G-2669-5-2-45—7-

Lakhs.
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